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Rome, 11 17 novembre 1959.

Ultimisviluppimazionegenerale

Nessun cambiamento nella situazione sì nota nella parte orienta-

le della Polonia, incorporata nell'U,R.S.5, Ieusswwione della Chiesa

vi progredisce secondo i piani prestabiliti per l'impero sorietico.

n Polonie centrale ed occidentale rimangono sempre truppe di

cccupazione, la cui presenza determina la situazione politica.

i. Heile lettere che giungono dalla Polonia centrale ed ogciden-

tale, si mettono în evidenza tre fatti indiscutibili:

1. le "libertà", concesse si singoli, alle famiglie, alla Chiesa,

dopo le rivolte di Poznaf e di Vsrsavia nel 1956, vengono gradualmente

ristrette; questo fenomeno porta il nome del "ritorno ello Stelinigmo";

2. Gomu&ks ha ultimamente licenziato , quanti fra i suoi colle-

boratori rappresentessero, negli ultimi tempi, la corrente fantistali-

niana". Sì femno i nami di Oohsb, di …LMoreweÈ'L, di Gierek, di Jedry-
chowski, tutti noti come comunisti ortodossi che avevano partecipata
al regime di Bierut nel periodo staliniano; essi erano però considera-
ti come fautori delle concessioni, fette dopo l'ottobre 1956. Fra li
staliniani, recentemente assunti al Politbiuro, si fanno i nomi di Eu-
niusz Szyr, Juliusz Tokereki, Tedeusz Cede, M.Jagielski e Wsoław Tu-
odziegki. I] loro stalinismo è în pieno socordo con la loro devozione

a Krusciov. - 3
3. Il terzo fatto,specialmente messo in rilievo dagli osservato.

ri, è lea crisi alimentare, la quale comincia con la mancanza della
carne, e si ve allargando a tutti i generi alimentari - zucchero, feri-
na, patete, sale - e fè temere, per l'inverno, lo scoppio del flagello
figa fame con la conseguenza dell'aumento straordinario della morta-

Il. Le spiegazioni che sì denno a questi fatti della vita politi-
c0 economica, possono essere divise in tre sfuggì

1. Nel primo giaga si trovano tutti que che mettono slla ba-
sedi tutti questi fattà il faffore econunico: cioè, la crisi aliments-
re. I fautori di questa teori@ Sono d'accordo fra di loro. Gli uni
vogliono far ricadere la colpa sui produttori di carne - cioè, sui con-
tadini, liberatisi dopo 1956 dei "kolchoz"; i contadini avrebbero tres-
curato l'allevamento dei suini; gli altri rispondono, accusando la po-
polazione delle città di avere consumato con molta abbondenza la carne.
Come rimedio gli uni propongono l'aumento della pressione sui contedi-
mi /ai erriva perfino e minacciare quanti non hanno portato bestiame -
all'amesgo, dellaprivszione dei mezzi di riscaldamento - il che au-
menterebbe notevolmente le mortalità nell'inverno/; altri propongono
di diminuire i salari. Un'altra spiegazione, che viene data alla crisi
alimentare, è l'incapacità o le mala fede dei dirigenti di questo set-
tore dell'economia nazionale: il cambio della ia dowagbe portare
vm rimedio. Vi sono, in fine, quelli i quali attribuiscono la orisî
slimentare al sistems economico-politicò merzista, sotto il quale, non
si arrive mai go a grochu-m la quantità degli alimenti necessaria alla
popolazione, nè a distribuirla in modo sdeguato. L'unico rimedio, se-
condo i fautori di queata idea, sarebbe l'abbandono del sistema econo-
mico-politico, imposto da Mosca. ;

qualunque sia la spiegazione del fatto della crisi alimentere,
la mancanza di viveri awnenta ressione; la femo, producendo in
gem la dieperazione, diminuisce complesso le forse delle resis-
nza.
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2. Secondo altri, bisogna ricercare la regions dell' aumentata
pressione contro l'individuo, le famiglie e la Chiesa, come anche la
regione delle orisi elimentere, nella composizione del gruppo, che as-
siste Gomulke nel governo dells nesione, a lui affidato da soa. Se-
condo gli uni, i "revisionisti", con uns politica di liberalismo ecce-
sivo, avrebbero prodotto disordine nella produzione, w quindi la crisi
alimentare; bisogna dunque reagire contro le forze dei resistenti",
indeboliti ma esasperati, con una aumentata pressione poliziesca. Se-
condo altri, i fautori del ritorno sl sistema steliniano, sumentaudo
la pressione poliziesca, avrebbero provocato il desinteressamento dei
contadini gmt la produzione, dando luogo in tal modo alla crisi ali-
mentare. Gli uni, come gli altri, mirano anzitutto ed allontanare i lo-
ro oppositori dai posti più importanti nel "gruppo dirigente". Il ri.
torno degli stalinisti, ultimemente realizzato, viene considerato coma
sintomo dei trionfo di questo gruppo,

3. Secondo una terza tecria,siÌ la orisìi slimentere, sid il "cam-
bio della guardia" si spiegano anzitutto con l'aumentate pressione del
regime, agevoaata, a sua volta, da gli ordini ricevuti da Mosca. Noti-
zie, avute poco tempo dopo il vi o di Krusciov în America e il suo
soggiorno a Bucsrest, dove fè anche convocato Gomuika, sono atate ulti-
mamente confermate da alcuni organi della stampa svizzera. le limita-
zione delle "libertà" concesse si Polacchi, l'allontanamento dei "re-
visioniati", la crisi alimentare, la politica verso i contadini e la
Chiesa, sarebbero l'oggetto delle communicszioni fette allora a
Comuike: "concessioni {antiche in cambio degli siuti slimentari®. Le
mnegessità di ridurre il livello di vita in Polonia, affinchè non sia
pid alto di quello delle reęubblioha sovietiche; ii pericolo del "re-
wisionismo" per l'unità dottrinale comunista; la necessità di sumenta-
re la pressione poliziesca di fronte all'egasperazione /la quale non
è da confondere con l'awmento delle forze di rezistenza/ dei popoli
oppressi spieghorebbero l'indirizzo dato de Krugoiov a Gomulka. Si ri-
corda a questo proposito che Krusciov, quando fù mandato da Stalin,
nel 1929, în Ucraina /dove, come si verifica adeeso in Polonia, i con-
tedini si opponevano al regime dei kolhoz, e si profileva uns specic
di "revisionismo", non esitò ed adoperare la fame, come metodo per ri-
durre le resistenze del popolo: dopo l'esportazione degli alimenti e
11 divieto di importazli, la mortalità, sumentata nel corso fel inver-
mo 1930-31 di ciroa 3 milioni di unità, stroncò le velleità alla in-
dipendenza ed al ritorno alle proprietà della porolazione.

L'assoluta disciplina dei collaboratori di Krusciov in questa
operazione, e l'awmentsta pressione della GPU‘ furono allora, come oggi,
le condizioni necessarie per il successo dell'operazione.

Qualunque sia la spiegazione che viene date in Polonia al
triplica fenomeno recentemente potato: alla riduzione della libertà,
sł ritorno degli stalinisti, alla orisi alimentere - siano questi fe-
nomeni un risultato dell'economia, delle politica interna, o degli
ordini di Mosca, o, come sembra più probabile di tutti questi fattori
congiunti - essi convergono tutti ed augentere il pessimismo. L'unica
considerazione ottimistica - quelle cio$ che le condizioni attuali non
dureranno giù a lungo, sì appoggia nel festestrofismo", inerente alla
storia delle Russia, a sulle ała-anna, con esso congiunte.

Ma i successi, offerti ultimamente s Krusciov da parte delle
nazioni libere, il manifesto disinteressamento delle medesime nazioni
per la sorte della nezioni oppresse dai sovietici, non contribuisce
certo a consolidare questo ottimiamo.
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Gombattere la religione per estirparla, per attuare l'ideale,

sempre ancora lontano, di una società o osta di soli atei, rimene
sempre nol programa del regime imposto a la Polonia dagli occupanti.

Un ente cresto a questo scopo - "La società dei liberì pensatori e

degli atei", nel suo {>ng "Argumenty ", ha risperto la discussions
ciroa i metodi i piu efficaci per raggiungere l'ateismo completo
chiamato por eufemis "laicizzazione ". In un articolo, firmato col no-
me di "Plufafiski" ed intitolato "Discussione sui metodi di laicizza-
zione? si afferma la maggiore efficacia di metodi blandi: invece di
"guerra contro il fideismo" /questo d il nomeche si da alla religio-
me/ si propone "discussioni serene con i

Conoscendo i metodi di gropsganda ispirati dalla "dialettica*
comunista, si suo prevedere che questo articolo è pubblicato come una
introduzione ad altri articoli, nei queli si farà la difesa dei meto-
di "più fermi" per combattere le "superstizioni proprie dei fidePisti",
per difendere la libertà umana dinanzi ella tirannia clericale e l'in
quisizione, eco. °,

(guest: rientreranno nel quadro generale del ritorno ai
"metodi ataliniani".

Insegnamento religioso nella

amis…

le rivolte di Pozneń e di Varsavia, nell'ottobre 1956, 11
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Dopo
regime gg Gomułka, imposto alla Polonia dalle forze di occupazione so- - ;
vietiche, si 6 visto ocstretto, per evitare lotte sanguinose, di g:!»
mettere, fra l'altro, l'insegnamento religioso nelle scuole dipendenti
del medegimo regime, il quale, come si sÌ, professa e persegue l'a-
teismo, Se l'esperimento di insegnare la religione nelle scuole atee
fù allora accettato da perte della Chiesa, quasto fù fatto in vista
delle condizioni speciali della Polonia.

81 è preso in considerazione, fra l'altro, che non esistono pra-
ticamente in Polomia sltre scuole, essendo tutto l'insegnamento mono-
sono del regime /l'univeraità cattolica di lublino, ed i seminari
ioceseni, nei quali, ultimamente, vengono introdotti "ispettori" no-

minati dal regime, sono fra le pochissime eccezioni al monopolio sco-
lestico dello stato/; la difficoltà di organizzare l'insegnamento re-
ligioso nelle chiese era manifesta. $4 sperava, inoltre, oche gli in-
segnanti delle altre materia avrebbero potuto mitigare la propaganda
deil'ateismo, imposta a lore dal regime; si sperava anche de parte
cattolica che i catechisti putasserog in un certo modo, controbîlan-
ciare la propaganda atea, fatta nell'insegnamento delle altre meterie.

mn?-ada tutte le difficoltà, l'insegnamento religioso nelle
scuole del regime 6 stato introdotto, per la volontà dei genitori. Ma
presto, il regime cercò di tornare aile formola della "scuola pura- '
mente laica", ed atea, servendosi di tutte le oocesioni, che possieda
l'amministrazione statale, per allontanare i ceteohisti. Fu anohe is-
tituite uns associszione sociale per combattere l'insegnamento reli-
gloso nelle scuole/La società per le scuole leiche/; si 6 fatta uns
vesta propaganda contro l'insegnamento della religione; tutti i mezzi,
che possiede l'amministrazione scolastica - come l'assegnazione delle
classi, la fissezione dell'orario ecc., furono adoperati; si vietò si
religiosi e alle suore di insegnare nelle scuole /ad un tratto quasi
2.000 insegnanti di meny'. Cosi, secondo una statistica recentemente
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pubblicata nella "Polityka" del 10 ottobre 1959, gid nel settembre

1958 l'anno scolastico fh inizisto con 402 scuoio elementari senza

insegnamento religioso; e si diede inizio all'anno 1959-60 con 1085

scuole senza inse nto religioso; e gid nel Eino mese di questo
anno scolastico, il numero delle scuole laiche raggiunto lea cifra
di 1.500. Nel madesimo tempo, 300 lioei pedagogici - nei quali viene
formato il corpo insegnante per le scuole elementari - sono di tipo mt
puramente laico. 48

Cosi, in seguito al ritiro delle concessioni fatte da parte del g
regime nal 1956, si effetua un gradumie ritorno e1 sistems "etelinis-
no", ciod alla scuola puramente atea; l'insegnamento della religione
dovrà farai, malgrado tutte le difficoltà, nelle chiese e nalle fa-
miglie. i

"Miberits 5."L! inoipecdonse " e

le sutorità sovietiche hanno scopi identici in tutta la Polonia: $
ma por reggiungerli in un futuro piùo meno remoto, la Polonia orien> |__
tale è direttamente incorporata nell'Unione Sovietica, mentre quella a
centrale e ccocidentale viene sottoposta sd un regime, la cui esistenza
dipende dalla presenza della trap}? govietiche; si finge però che
questo asm un regime "popolare , liberc, appoggiato dalla volontà del
popolo". :

. ___ Per mentenore questa finsione, le sutorità sovietiche fanno tutto -
il possibile per nascondere il fatto dell'occupazione. I soldati so- a
vietici sono confinati nei loro campi /di cui il più vesto ocoups il he
distretto di Lignios, in Silesim'; gli ufficiali non ne escono che in
abiti borghesi; uns gran parte di truppe che servono a mantenere la
Polonia detta "Poggia!!!" sotto la ferula sovietica, si trovano in Po-
lonia orientale, Germania ed in?vussia orientale.

Gosi si cerca di illudere i gemacht stessi, per far credere, sl-
meno a quelouno fra loro, che essi vivono liberi in una repubblica
indipendente . X

Il successo di (gesta opaganda illusionistica è piuttosto scar-
so. Sono relativamente pochi i polacchi a credere alla loro propria
libertà e all'indipendenza della "Repubblica Popolare". Questi illusi
si trovano fra gli aderenti al regime; essi non vogliono anmettere
francamente di essere alla dipendenza dagli occupanti, come non lo am-
mettono mai i regimi fantoci quislinghiani. Non manceno neanoché coloro,
i quali per falso senso di orgoglio nezionale preferiscono asserire
che almeno une parte della Polonia è libera, e non ammettere che essa
sì trova tutta intera scotto l'oppressione del nemico. Vi sono anche
questi, e sono forse i più numerosi, che ripetono la tesi dell' "indi-
pendenza" e della "libertà" senza crederci, per paura delle conseguen-
ze, solo perchè essa è imposte dalla "autorità". Tutti coloro i quali
tendono a riconoscere come libero e legittimo il regime attuale in Po-
lonia, come di solito, di un eufemismo, e parlano di "ac- d
cettare l'attuale realtà politica". In questa forma la loro tesi viene z
socettsts anche da quenti mon porsano ai problemi politici; essi cre- --
dono che ai nostri i, "l'indipendenza assoluta non è possibile",
ed attribuiscono le ressimi, cui sono vittime, al regime, senza
vedere che quasto reggae è imposto dallo straniero. ;

Le conseguenze questi errori sono gravi: chi non ammette l'oc-
ouęasione 8 tentsto di non vedere l'illegitimite del regime, e di ac-
oettsre la condizione servile, alla quale è ridotto. Se esso, e i suoi,
hanno sofferto la fene, egli accetta le propria schisvitù che non ha --

    



 

la forza di scuotere, purchè il pano quotidinno gli venga dato, anche
preceriamente. In tol modo nssecho lo ressognosione, la mancanze ći
volontà per opporsi al male, l'asccttazione delle tesi del nemico:
del comunismo economico, della 'littature di classe", del materialig-
mo dialettico, perfino dell'ateiimo.

I polacchi in Polonia non hanno le forze per liberarsi dall' oc-
cupazione, e dal regime da essn imposto; non hanno neppure le possi-
bilità di dire la verità sulla schiavitù loro imposta. Me egsi hanno
la possibilità di non accettare p tivemonto questa sohievitù. I no-
lacchi in Polonia, nella loro enorze maggioranza, questa o

  

  

quasto regima quislinzhieno non l'accettano; ma essi non possono dirlo.
I polacc all'estero hanno le possibilità di protestare contro

l'occupezione, e contro il regime da onsa imposto,
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